
NOD. 01)1
Allegato alla PR-SIC-l000

contratti d'appalto a d'opera a di somministrazione
INFORMAZIONE SUI RISCHI, SULLE MISURE DI

PREVENZIONE E DI EMERGENZA

" presente documento Mod.01, formulato dalla committente, ha ìo scopo di fornire preliminarmente
all'affidamento dei lavori, informazioni ~dettagliate sui rischi specifici nell'ambiente di lavoro, in cui i lavoratori
dell'appaltatore saranno destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione
alla propria attività, nonché delle disposizioni generali, nozioni di rischio ed emergenza.
IIMod.01 è integrato dal "verbale di sopratuoqo".
Rischi interferenziali saranno evidenziati e valutati nel "DUVRI" da allegare al contratto, di cui il presente
modello è parte integrante.
Le informazioni riportate non sono riferite ai rischi specifici propri dell'attività delle imprese appaltatrici a dei
singoli lavoratori autonomi, contenute nello specifico "POS" Piano Operativo di Sicurezza che, sarà redatto dal
rispettivo datore di lavoro.

Tecnico incaricato: Danesin Elvio
NATURA DEI LAVORI RICHIESTI:

tel.uff.:
ceil.:

041.7291627
348.8860510

e.mail: e.danesin@gruppoveritas.it

I SERVIZIO DI LAVAGGIO ENOLEGGIO DI INDUMENTI DA LA VORO "GENERICI EDPI"
DESCRIZIONE

IMPIANTO/AREA:
• denominazione: DEPURATORE
•
• indirizzo: LOC. VAL DA RIO CHIOGGIA . tel.: 041/491755 fax: 041/5541389
•
• attività principale: DEPURAZIONE ACQUE REFLUE .
•
• tipo di presidio: X giornaliero ( 8h ) o h 24 o sorvegliato O non presidiato
•
• Resp. di Imp.lArea: PERGHER SERGIO _ tel.: 041/7292436 fax: 041/7292450

REPARTO:
• denominazione: '" - , , , , .
•
• attività principale: , ..
•
• tipo di presidio: o giornaliero ( ) Oh 24 o sorvegliato o non presidiato
•
• Resp. di Reparto , tel.: fax .
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INFORMAZIONE SUI RISCHI:
(DI IMPIANTO/AREA)

(PERICOLI)

O nessuno

X traffico velcolare

O vibrazioni

O basse temperature

O cancerogeno

O luoghi di lavoro

D .

Descrizione speciflca:

X liquami di fognatura X sostanze chimiche O ambienti rumorosi

D lavori in quota D amianto D terreno inconsistente

D lavori in cavità X viabilità D alte temperature

D elettrico O microclima D radiazioni ionizzanti

D illuminazione D spazi di lavoro D sottoservizi

D infiammabili D impianti D gas

D ••• ~ •••••• 4 •••• o •• O ............... D . ....................

........ ' .. , , .

............................................................................................................................................ ,

..............................................................................................................................................

(RISCHI)

D nessuno X biologico

X investimento D cadute dall'alto

D danni articolari D asfissia

D congelamenti D elettrocuzione

O esp. al cancerogeni D infortuni

D incendi D ..

Descrizione soeciñca:

X esp.a sost. chimiche

D inalaz. polveri pericolose

X incidenti stradali

D microclima

D annegamento

O .

D esp. a rumore

D cadute accidentali

D ustioni

D esposizione a radiazioni

D esplosioni

D .

.............................. 1 ~ .

....................... , , .

................................................................................................................................................

........................ , .

O nessuno

(MISURE DI PREVENZIONE)

D procedure igieniche D procedure gestionali

D dispositivi di protez. D sistemi anticaduta D pulizia ambienti di lavoro

D limitazione ai lavori D sistemi di respiraz. X limitazione di velocità

D divieti

D in/formazione

o sistemi di sicurezza D approntamenti

D periodici controlli

D divieti operativi

D segnalamento percorsi

D cartellonistica

O autorizzazioni

D sistemi di galleggiamento D sistemi di alfertamento

D ..D permessi di accesso D permessi operativi D .

Descrizione soeclñca:

..............................................................................................................................................

............................................................... , .

.............................................................................................................................................
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INFORMAZIONE SUI RISCHI:
(DI REPARTO)

(PERICOLI)

O nessuno O Iiquami di fognatura O sostanze chimiche O ambienti rumorosi

O traffico veicolare O lavori in quota

O vibrazioni O lavori in cavità

O basse temperature O elettrico

O cancerogeno O illuminazione

O luoghi di lavoro D infiammabili

D D .

O amianto

O viabilità

D microclima

D spazi di lavoro

D impianti

O .

D terreno inconsistente

D alte temperature

D radiazioni ionizzanti

O sottoservizi

O gas

O .

I ~e~criziOn~s;ecifi~a ••••.•••••••••..••••.•••:..••••.•••••••• .••.•••••••••••••.••••• •••.•..•.••••.•••.••.•••••.•••.•.•..••.• ... 1

(RISCHI)

D nessuno D biologico

D investimento O cadute dall'alto

D danni articolari O asfissia

D congelamenti O elettrocuzìone

O esp. ai cancerogeni D infortuni

D incendi O ..

Descrizione specifica:

O esp.a sost. chimiche

O Inalaz. polveri pericolose

O incidenti stradali

D microclima

O annegamento

O .

O esp. a rumore

D cadute accidentali

D ustioni

D esposizione a radiazioni

O esplosioni

D .

1 .••.•.•• · ••••••••••• ·•·•.•.••.•••••.• •••.•.•••••..•....••••.••.••...•••••.•.••••••..••.• .•••• •••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 1

D nessuno

(MISURE DI PREVENZIONE)

D procedure igieniche O procedure gestionali

O dispositivi di protez. D sistemi anticaduta O pulizia ambienti di lavoro

O limitazione ai lavori D sistemi di respiraz. O limitazione di velocità

O divieti operativi

O segnalamento percorsi

D cartellonistica

D autorizzazioniO divieti

O in/formatione O periodici controlli

D sistemi di sicurezza O approntamenti

O sistemi di galleggiamento O sistemi di allertamento

D permessi di accesso D permessi operativi 0 .

Descrizione specifica:

O ..

................................................................ , - .

.................................................................. : .

.................................................................................................................................................................

Per "VERITAS" . Tecnico Incaricato

Qy-----
firma

Data: 2-i!O lk~
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DISPOSIZIONI GENERALI:

• L'ImpresaAppaltatrice, nell'esecuzionedellavori affidali e di sua competenza,deve attenersi alle norme dllegge, generali e speciali in vigore

In materia di prevenzione degli Infortuni ed Igiene del lavoro, unlformandosl scrupolosamentea norme e procedure di sicurezzaed igiene

definite o che, potrannoessere successivamenteemanatedal committenteVERITAS, impegnandolaalrosservanzaed alla adozionedi tutti I

prowedimentl e le cautele necessariea garantire I'lncolumilàdelle maestranze proprie e di lerzi, evitare danni di ogni specie, in lutte le sue

funzioni preposte alla sorveqlianzadei lavori;

• Per l'esecuzione dei lavori deve essere Impiegatopersonale compelente ed Idoneo, convenientementeIstruito sul lavoro da svolgere, sulie

modalità d'uso dei macchinari,degli impianti, delle attrezzaturee dei mezzi di protezioneprevisti, nonché informalo sulle normedi sicurezza

generali e speciali per l'esecuzionedei lavori affidati.

L'ingressodei minori d'età all'intemo degli insediamenti aziendalideve essere preventivamenteautorizzatodalla committente,in conformitàa

quanto dispostodalle vigenti leggi in materiadi lavorominorile.

I lavoratori,a meno di disposizioniconcordate,non devono recarsi in luoghi di lavoroo zone diversamenteloro assegnate,senzagiustificato

motivo ed avere preventivamenteproweduto ad avvisareil tecnicoincaricatodella committenle.

• E' fatto divieto all'impresa appaltatrice di utilizzare materiali macchine, impianti ed attrezzature della committente salvo autorizzazione

preventlva.

• L'ingressodi qualsiasi tipo di veicolo di proprietà dell'ImpresaAppaltatriceali'internodegli Insediamentiaziendali deve essere preventivamente

autorizzatoe la velocità non dovrà fn afcun caso superareillimite prescritto di 15 Kmlh, se nondiversamentedisposto, prestare la massima

attenzione at transito di personale elo automezzi, non sostare in luoghi diversi da quelli specificamente Indlcall ed Interessati dai lavori

rispettandoi percorsi stabiliti dallacommittente.

• L'impresa appaltatricedeve mettere a disposizione dei propri dipendenti dispositivi individualidi protezione appropriati ai rischi inerenti alle

lavorazionie operazioni daeffettuaree disporre per il correttousodegli stessi da parte del propri lavoratori.

L'impresa Appaltatrice dovrà inoltre disporre affinché, I propri lavoratori non usina sulluogo di lavoro Indumentipersonali ed abbiglìamento

che, In relazionealla naturadelle operazionied alle caratteristichedegli impianti,

possanocostituire pericoloper l'incolumitàpersonale.

• I lavoratori dell'impresa appaltatrice devono attenersi scrupolosamentealfe segnalazionldi pericolo, di obbligo, di divieto ed alle norme di

comportamentorichiamatedagli appositi carlelll segnalelici.

• E' facoltà della committenteesaminarele macchinee le attrezzaturedell'impresaappaltatriceed effettuareispezionidurante lo svolgimentodei

lavori, ìntervenendoqualoranonsi riscontrino le necessariegaranziedi sicurezza.

Tali lnterventl non limitanone eliminano la completa responsabilitàdeli'lmpresa appaltatriceInmateriadi prevenzioneInfortunisia nei confronti

degli organi di controllo, sia agli effettl contrattualinel confrontidellacommittente.

• Prima di accedere ed Iniziare i lavori, l'Impresa appaltatricedovrà fornire i nominativi e la posizionedei lavoratori che opererannopresso II

committente VERITAS, nonché, dichiarare che le macchine, attrezzature e i mezzi di proprietà, utilizzate sono rispondenti alle disposizionI

legislative e regolamentari in materla di tutela della sicurezzae salute del lavoratori ad esse applicabili,con particolare riferimentoal tipo di

attività ed alluogo In cul sllntendono utlllzzarie "informativapreventivaai lavorl (mod.03).

• Non è consentito iniziare i lavori senza avere preventivamentesottoscritto In convenzionecon II ns. tecnico incaricato e responsabllltàdi

Imp.larea II ·permessodi lavoro(mod.04)".

• E' proibito rimuovere o modificare le protezioni di sicurezza degli impianti o macchine senza avere avuto preventiva autorizzazionedalla

committente che, avrà preventivamentedisposto con l'appaltatoree portato a conoscenzaI propri lavoratori, adeguatemisuredi sicurezza

sostitutive atte, in ogni caso,ad impedireinfortuni.
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• E' obbligatorio, se non diversamente disposto dalla committente, delimitare e rendere confinate le zone oggetto dellavori.

• I lavori svolti nelle vicinanze di linee o fmpiantí elettrici, pur nef rispetto delle distanze di sicurezza previste dovranno essere regolarmente

autorizzati di volta In volta dai servizi competenti.

Ogni esclusione di tensione di una linea e il suo relnserimento devono awenire secondo procedure stabilite con l'incaricato per fa committente.

• Sono assolutamente vietati allacciamenti prowisori al vostri apparecchi o slrumentazioni o linee di alimentazione, e allo scopo vi è fatto obbligo

di utilizzarefe appositepresedi correnteesistentinel reparti che il ns. Incaricatoavrà cura di indicarvi.

Se fe distanzedai punti presa delle apparecchiaturefisse sono tali da Imporre l'utilizzo di cavi di prolunga,questi dovrannoessere in buone

stato di conservazione,evitando l'interferenzadi questi cavi con i luoghidi passaggiodi

uomini e automezzi,avendo cura di proteggerli adeguatamenteda eventuali urti, compressionie usura, evidenziandoadegualamente la loro

presenzacon appositesegnalazioni.

• In caso di infortunio accaduto ai lavoratori impegnati nell'esecuzionedei lavori l'appaltatore dovrà assolvereagli adempimentiprevisti dalle

vigenti disposlzioni In materia, avendo Inoltre cura di segnalare immediatamentel'evento al ns. Incaricatoe, successivamente,procederead

una comunicazionescritta riportantei detlagli e le modalitàdell'accaduto.

• Nel caso 51 evidenziassero nel corso dell'opera, Influenze operalive per la presenza di altre dille e/o personale di Impianto/area nelle

adiacenti aree/luoghi di lavoro, I rispettivi incaricati procederannoad una reciproca cooperazionee coordinamentoal fine di eliminare I rischi

derivanti da interferenzeIra i rispettivi lavori.

• L'appaltatoresì impegna a rendere edotti, di quanto disposto dalla commillente, I proprllavoratori che saranno chiamali all'esecuzionedei

lavori sul quail, esercita fa direzionee la sovrintendenza.

• Qualora intervengano fornitori e/o lavoratori occasionali dovrà essere resa preventiva informazione perché venga rilasciata regolare

autorizzazionedalla committente.

• Non sono consentiti depositi di materiali e/o rifiuti prodotti per l'esecuzionedei lavori al di fuori delle zone indicate ed adottate allo scopo di

non costituirepericoloper ilavoratori.

(NOZIONI DI RISCHIO E DISPOSIZIONI SPECIFICHE)
Agenti BiologicI.

Microorganismicorrelati alla natura del materiale trattato in impianto (reflui civililindustriali di origine fecale) convogliati mediante condotte

fognarie o su ruota rientranti nella classificazlone2 di cui all'allegatoXLVI del O.Lgs n081/2008che, richiedononormedi controllo, comportamentalied

igieniche da rispettare,nonché,l'utilizzodi specifici OPIprescrittiper le zone ad accessolimitato.

II segnale indicante II rischio biologico affisso negii impianti/aree soggette è conforme a quello riportato nell'allegato XLV del O.Lgs.

n081/2008.

Zone ad accesso limitato:

In queste areepuò entraree permaneresoltanto fi personaleaddeUoe le personespecfficatamenteautorizzale,dotateed utilizzantigli appositiOPI.

Le zone ad accessolimitatosono contrassegnatenellaplanimetrladi impiantoda colorazionerossa.

Riconoscibilinelleareeo settorì da appositasegnaleticacombinata(zona adaccesso limitato)

E' faUodivietodi:

1) accedervi in abiUcivili; .

2) accedervisenza gli appositiOPIper la protezionedellevie respiratorie(faccialifiltranti di protezione non inferiorea FFP1);

3) accedervisenza I guanti di protezione;

4) bere;

5) mangiare;

6) fumare;
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E' fatto obbligo:

di Indossare una tuta intera con cappuccio cat.3 del tipo mono usa a chi è sprowisto di Indumenti da lavoro e a chi, secpure dotato di indumentJ da

lavoro, debba utilizzare gli stesslln ambito esterno all'impianto.

In via cautelativa si dispone che, anche le attività svolte sollovento a ridosso de lie zone ad accesso limitato comportanti una costante presenza del

lavoratori siano soggette alfe sopra indicate disposizioni.

Zone a rischio Incendio e esplosione:

Sono contrassegnate nelia planimetria da colorazione gialfa, e segnalate negli impiantuaree da specifica segnaletica.

In queste zone è falto assoluto divieto di fumare e/o usare fiamme libere, e qualsiasi Intervento prevede l'autorizzazione al fuoco rilasciato dal

Resp di Imp./area, In forma scrilta.

Aree - Impianti a rischio rumore

Sono Intesi i luoghi o le sorgenti sonore presenti nei luoghi di lavoro che possono emettere vaiori uguali o> di 85dB (A) e/o 137dB (C) e sono

contrassegnate In Impianto da specíftca cartellonlstìca,

Rischio chimico:

Dovuto ad attività di impianto (prodotti e sistemi utilizzati), e dalluogo dell'insediamento.

Nel caso ambientale sono rese disponibili le indagini e valutazioni conseguenti, nel caso prodotti saranno fornite le schede di sicurezza.

Rischio elettrico:

Gil Impianti elettrici risultano a norma e non assoggettano i lavoratori a rischi di elettrocuzione, le tensioni in gioco, l'Indicazione dei locali (cab.

el, trasformazione, quadri di distribuzione etc.) sono indicate con speciñca segnaletica.

l'accesso ai sopra Indicati locali prevede specìfica autorizzazione del nostro incaricato.

Nell'ottica di una ulteriore prevenzione è fatlo divieto allacciarsi a qualsiasi alimentazione elettrica esistente se non autorizzati dal nostro

incaricato.

Sottoservlzl:

I nostri impianti sono asserviti di energia attraverso linee e condotte Interrate fra le quali:

- linee elettriche 20.000 - 380 Volts;

- condotte gas metanalbiogas;

- condotte acqua potabHelindustriale;

- cavidottl telefonlcütecnologicl;

- collettori fognari.

" tracciato e la profondità di posa sono riportate nella documentazione di impianto/area.

Non sono consentite azioni di scavo senza l'autorizzazione del nostro Incartcato.

Linee aeree:

trattasl di linee e condotte poste in quota su appositi rack per alimentazione e servizi fra le quali:

- condotte gas metanalbiogas;

- condotte acqua potabilelindustriafe;

- condotte vapore

la percorrenza deite strade sormontate dalle linee in questione avverrà solo a seguito di autorizzazione del nostro Incaricato che, prowederà

assieme all'Impresa alla verifica delie altezze dei mezzi in transito in ragione della minima quota di posa.



EMERGENZA INTERNA

presidi antincendioe di primosoccorso:

qualora previsto dalla normativa vigente l'impianto/areaoggetto del lavori è asservito da sistemi antincendiodi tipo portatile (estintori C02-

polvere), fissi (idranti) e di rilevazione fughe gas, nonché da presidi per Uprímo soccorso come evidenziato nella planimetria che vi sarà messa a

disposizione in sede di affidamentodei lavori, cosi comela parte di vostro interessedel piano di emergenzainterno.

La committente, dispone inoltre delle figure professionali allo scopo addestrate, per fronteggiare le situazioni di emergenzavalutate dalla

committente.

contatticongli enti esterni:

Qualoranon sia possibileconteneree risolverele situazionidi pericolo con le risorse internee, comunque,la situazionestesse degenerando,

II nostro incaricatodisporrà l'interventodegli organi esterni per il primosoccorso, la lolta all'incendioowero aile esigenzepresentatesi:

numeri uilli

Vigili del Fuoco: tel. 115

Pronto soccorsoS.U.E.M. tel. 118

CarabInIerI tel. 112

PubblicaSicurezza tel. 113

Ospedale .. tel. 041- .

definizione

Una siluazione di emergenza Inlema è costituila da incidenti inaspettali e prodotti dalle attività, sostanze, impianti ed attrezzature propri

dell'impianto/area,conprobabilitàdi poter causaredannia personee cose.

Indirizzo

Le azioni che seguono sono rivolte alla salvaguardiadel personale,contenere o dominare la situazionedi pericolo, eliminareo minimizzare I

danni all'ambienteed alle attrezzature.

segnalazionee comportamentopersonaledi Impianto:

Quaiora il personale di impianto Intraweda una possibile siluazione di emergenza interna che, per qualsiasi motivo abbia a verificarsi e

richiedesse l'allontanamentoper ragioni di sicurezza del personaledal posto dllavoro, sarà dato awiso telefonico all'incaricalo per l'impresa o, con

altro sislemaprecedentementeconcordatoall'affidamentodellavori, dalla Resp.lmp.lareao dal ns. tecnico incaricatoche darà Indicazionisul da farsI.

segnalazionee comportamentopersonaledi impresa:

In qualsiasi caso (Incendio, infortunio,spandlmenli di sostanzeecc.), il personaledi Impresache ravvisa una situazione di emergenza deve

avvisare U personaledi Impiantoa voce o telefonicamenteal numeroche verrà fornItoad affidamentolavorIche, coordinandosicon l'ImpresadIsporrà le

migliori azioniper fronteggiare l'emergenza.

» Se l'evento è Indotto da attrezzature In uso all'impresa, ovvero, all'area interessata dall'attivilà di impresa, la stessa dovrà, con personale

adeguatamenteaddestratoe senza mettere a repentaglioI'incolumltàdellavoratori, cercaredi fronteggiarela situazionecon i mezzi proprìa

disposizione,in attesadell'Interventodel personaleInternoal qualedovrannoessere fornitedettagliateinformazionisull'evento.

» Sospendere le attività in corso fermando e mettendo in sicurezza tutte le apparecchiature(scollegare eleltricamente le apparecchiature,

spegnereI cannelliosslaceUlenici,chiudere le bomboleecc.).

» Portarefuori dall'area interessata, in zona sicura,attrezzi e veicoli che possonocostituire Intralcioalle operazionidi soccorso.

» Prepararsiper eventualeevacuazionedecretatadal personaledi impianto.

» I lavori sarannoripresi solo a cessataemergenzae su nuovaautorizzazionedel responsabileimpianto.
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EMERGENZA ESTERNA

definizione

Una situazione di emergenza esterna è stabilita dalla possibilità che un Incidente Industriale del polo chimico industriale si possa ripercuotere

negativamente sulla sicurezza degli operatori di impianto e di impresa operanti all'Interno dei luoghi di lavoro ricadenti nell'ambito di applicazione del

piano Provinciale di Emergenza.

Si fa quindi riferimento al 'Piano Provinciale di Emergenza Esterna- relativa ai rischi Industriali emesso dalla Prefettura di Venezia 'Ufficio di Protezione

Civile'. Il' edizione del1 998 e successive modifiche ed integrazioni per la terminologia Indicata ed adoperata.

Premessa

In sede di affidamento del lavori dovranno essere concordate le mcdatltà ed Il numero dellavoratori presenti, per definire se, la committente,

dispone di luoghi idonei (sistemi di comunicazione ed intercomunicazione, interruzione degli Impianti di aerazione con l'ambiente esterno, garanzia di

efficienza di sistemi di allertamsnto, etc.) e sufficientemente capienti da poter essere messI a disposizione del lavoratori dell'appaltatore In caso di

emergenza per contenere il personale di Impianto e, se presente, il personale di altre imprese, visitatori, veltori ecc,.

Si riporta di seguito la sintesi delle note informative in caso di incidente industriale.

norme di comportamento in presenza di nube tossica.

1. Si Intende attivato con II suono di sIrena (singolo a doppIo) In relazione al tipo di emergenza In atto.

La migliore difesa si trova all'interno di un edificio a comunque in spazio chiuso, chiudere porte e finestre, interrompere il condizionamento d'aria.

Se ci si trova su mezzi di trasporto chiudere i finestrini, bocchette di aerazione e spegnere ilmotore.

• Se il suono di sirena è singolo (portarsi ai piani superiori dell'edificio)

• Se il suono di sirena è doppIo (portarsi ai piani Inferiori dell'edificio)

• RespIrare attraverso un panno umido, lentamente e meno a fondo possibile

Non bloccare le linee telefoniche

Ascoltare la radio a la televisione per le notlzìe sull'incidente, sul comportamento da tenere e per awisi particolari

Porre attenzione ad altoparlanti dei V.F. e Polizia che possono passare con automezzi nelle zone interessate Informando su particolari

comportamenti da tenere.

le Informazioni qui contenute dovranno essere completate con la fase di coordìnamento e cooperazione promosse dalla committente ed

effettuata in collaborazione con l'impresa/lavoratore autonomo, mediante II sopralluogo preventivo che, integra il presente modulo.
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